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Padova, 24 novembre 2014  

 

IL VENETO E FONDI EUROPEI 2014-2020  

TRANSFRONTALIERI, TRANSNAZIONALI E INTERREGIONALI 
 

Tra il 2014 e il 2020 tutta l’Europa  sarà coinvolta in una storica politica di coesione tra stati 

membri definita da una stringente logica nell’assegnazione dei fondi. Le linee guida saranno: 

investire in tutte le regioni europee, capire quali sono i settori chiave, stabilire obiettivi misurabili, 

responsabilizzare ogni soggetto, ridurre la burocrazia, coordinamento con una più ampia 

governance europea, dare strumenti finanziari e accesso al credito alle PMI. Nell’ambito della 

Cooperazione territoriale europea (CTE) il Veneto parteciperà a otto programmi di cui quattro 

transnazionali (Central Europe, Spazio Alpino; MED; Adrion), uno interregionale (Interreg Europe) 

e tre transfrontalieri (Italia – Austria, Italia – Slovenia e Italia – Croazia). 

Non solo, in ottica europea gli strumenti messi in campo sono tantissimi: dal Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale con l’obiettivo di investire a favore della crescita e dell'occupazione a 

cascata discendono l’Urbact III, programma europeo di scambio e apprendimento che avrà lo scopo 

di promuovere lo sviluppo urbano sostenibile, o la struttura ESPON, European Spatial Planning 

Observatory Network, capace di monitorare  la conoscenza e la coesione delle strutture territoriali 

europee e di rilevare gli impatti che le politiche adottate hanno ai vari livelli dell’Unione Europea 

allargata. 

 

Ma è poi così facile ottenere questi finanziamenti? Siamo a livello regionale e nazionale 

organizzati per accedervi? In che modo possono essere coinvolte le università? E quale deve essere 

il rapporto tra istituzioni e aziende del Veneto? 

 

Mercoledì 26 novembre dalle 9.30 nell’Aula Magna “Galileo Galilei” di Palazzo Bo in 

via VIII febbraio 2 a Padova si terrà il convegno, organizzato dall’Università di Padova, dal titolo 

“Le opportunità dei nuovi programmi di cooperazione territoriale europea: transfrontalieri, 

transnazionali, interregionali 2014-2020”. 

 

Dopo i saluti Giuseppe Zaccaria, Rettore dell’Ateneo, e l’introduzione ai lavori di Luciano 

Gamberini, Delegato alle problematiche relative ai rankings e per i rapporti con il mondo delle 

imprese, prenderà la parola Diego Vecchiato, Direttore del Dipartimento Politiche e Cooperazione 

internazionali per la Regione Veneto, cui seguirà Flavia Zuccon, Dirigente della Sezione 

Cooperazione transfrontaliera e territoriale europea del Dipartimento Politiche e Cooperazione 

internazionali per la Regione Veneto, che illustrerà le opportunità per la Regione Veneto all’interno 

della programmazione di CTE. 

 

Alle ore 11.40 il convegno si concluderà con una Tavola Rotonda su “Università e Aziende 

Venete nella Cooperazione Territoriale Europea” alla quale parteciperanno Stefano Miotto, 

Direttore di Confindustria Veneto SIAV S.p.A, Patrizia Messina e Antonio Scipioni, docenti 

dell’Università degli Studi di Padova, Francesco Musco, IUAV Venezia, e Claudio Povolo, Ca’ 

Foscari Venezia. 

 

Programma: http://www.unipd.it/ilbo/sites/unipd.it.ilbo/files/cte.pdf 

 

mm 

mailto:stampa@unipd.it
http://www.unipd.it/comunicati
http://www.unipd.it/ilbo/sites/unipd.it.ilbo/files/cte.pdf

